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Frequentandolo
aI-andta, divenni
ammiratore
dell'uomo -
lui al suo posto,
io al mio.
Con quell'uomo
buono
(naturalmente
efa anche
intelligente)
non si scherzava

Don Sturzo non è
clericale. Ha fede
nel metodo della
libertà per tutti
e sempfe.
E convinto che,
attraverso
il metodo della
libertà, la sua fede
prevarrà
sull'errore delle
altre opinioni
per fonapropria,
senza imposizioni
più o meno
oblique.

IO L'HO CONOSCIUTO BEI\E

T]1\ HIMALAYA DI
CERTEZZI\E DI VOLOI\TA
A Lonclra ur-i t.rrr-rico clelìa vcc-
chia L,nita Arigc1o Cìrcspi, sta
l>il i tosi lì cia n-rolt i anni. n-ri of-
I ì ì  L rn : t  1 ' r r ' i r t l r t  : t l ' l c t lU (  ) \ J  (  ) \ | i -
talitìr. Tr<>r,-ai l)on Stnrzo. chc
vi cra unclat<> ncll 'ar-rtunno clel
192.1, cleclenclo che la sLur sl.r-
reblre stata r.rnl l>reve assenza
cla l l ' I ta l ia .  nra ornra i  cra c l i -
\ crìiJt() rnelrc 1r-ri l irt.r l ir-r:citt.r.

I  )on 5t t t rzo t  r r ' r l t '  l t l l  t ' r i : t t 'nz. t
cli Dio: lrn Dio - bacliamr> be-
nc - c--l 'rc non solo csistc chi sa
nrai clor.c. nra è scmple prc-
sente î t lrtto cLlello che I)Or-r
Sturzo fa, e Don Sturzo glie-
ne deve rendere conto
strettissimo, imrnediata-
mente, e non nell'ora della
morte, o nella valle di Gio-
safatte. Perciir l)r>n Stlrrzo fu
selllpre clr,rcl che ritienc essc-
rc i l suo cloverc, e c()n (l l lest()
non transise mai. Perciòr chi ha
clel rrroorio clovere r-rna iclca
l r n l r l i r g l r .  l ) i o .  t t . n  l ) i . ,  t ' t c r -
ca cli c'onfìrnuarsi u crtrc' l l ' iclcu.
Def cLrant() le clel>olezzlÌ LuììrÌ-
r-ra glielo consenta. sente per
quell'uomo, quando viene a
conoscedo, u0 rispetto,
che dipende dalla persorvr-
lità morale dell'uomo e norr
ha nulla da vedere colle sue
opinioni lsligiose e filoso-
fiche. Frequentanckrlo a Lon-
clra. dir''enni ammiratole clel-
l 'Lron'ro - hri al sno lrosto, io al
rnio. Con ctrcll 'r-roir-ro buon<r
(natlrralnrente cra anche intel-
l igente) nor-r si sclierzava. E
nirn schcrzui nrai. anchc per-
ché certc abitr-rclini quancìo si
tratta cli cosc seric non le ho.
E credo che nacque da que-

sto riguardo che avevamo
in comune perle cose sefie,
wna arnicizia che io consi-
dero uno dei più begli ac-
quisti della mia vita. )'Jon cli-
sclttcl 'nln() rtt lr i. innanzt Ll
clr-rcll 'Himalal'a cli ccrtezza e
cli r olontà. la clisctrssioncì n()11
avrelrbe avLrto scns(). Qr-ranclcr
Afri l ar.al 'ro alla zona c()ntc-
stalri le. acccrtí.t\- l.ulo istintiva-
l ì ì L  n t ( '  t  I  t t '  I  r  r t ,  r n  r i  l ' l l t : s l t t  l t  t l t :

cli cl lra né cli l i . c sc.rntonav:t
nro r-trnichcrt<>lmente. og11Ll11()
pel la sr,ra strucia. La zona con-
testabile erra quclla che era cri-
stituita clalle opinioni religio-
se . L.lna sole i..olta gli r l issi cl 're
I u i  (  r l r  g i r t n ' e r t i s t : t .  ( ' \ r ' t l l i ì  5 t l -
I l i L t . ,  t l i  . t t  c t  l , ,  t  t l ' l ì ' ' t  , :  : . l ' l ' i s t '

s()rpres(), ecl io non proceclet-
ti avunti. l) isclrteva e lasciava
cliscutere sll t l Ìtt(), con una li-
beltà cli spirito. che raramcn-
te a\.c\'() l1'()\'ltt() nci cosr cietti
l iberi pcnsato|i l rra qLtanclo si
I i l  l  i i  l t t  l t  l t l l : t  z t  ) t l J  l ' i : L ' 1 1  i l t i l ,

cacler.a le cortina cli fèrlo. Don
Sttrlzo n<>n cliscr-rteri 'a piir. A
costo cli of'fenclerlo. r ' ipctero
che {)on Stnrzo è r-rn giansc-
nista. cli cluell i oltoclossi. bc-
ninteso. cornc 1)on Ltrca clegli
Scalzi. ì l  naestr'o cli r\ ' Iazzini. E
aggiungerò che è un "libe-
rale". l l  clericalc clotnancla la
libcltlì per sé ir-i noure clel
principio l ibclale. salvo a sop-
prir.neda ncgli alt l i . non appe-
nu g1i sia possibile in nonrc clel
plir-rcipio clericalc. l)on Stltr
zo non è clcricale. I Ia f cclc nel
n'rctoclo clella libertìr per tutti
c senlpre. È convinto che. at-
trí.rverso il rnetockr clclla li-
bcrtìr. 1a sr.ra fecle prevarri sr-rl-
l  c r . r t r t . r .  r l t ' l l c  r r l t r t .  op i r r i r  r n i
pt ' r '  l ì  r lz : t  1 ' r t 'o1t t ' i : t .  :cr ' l l : t  i r ì ì
posizioni piùr o rneno obliclr-re.
F  t l r r c : l r ) .  (  r L ' ( l o .  c l e  q t t c l  l c r -
re1ì() coll l l Ìne cli r ispctto alla
l i l r c r t : r  t l i  t L r t t i  c  s r r ì ì p r c .  (  l ì c
l ' ( . \ ( .  1 )os : i l l i l t '  l : r  nos l r l t  l t r t t i t  i -
z.itt, tl cli sopra cli ogni clis-
senso icleokrgiccr
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